
Nel passaggio in cui ha esortato a
«non dedicarsi in vista del centocin-
quantenario a esercizi improbabi-
li, per non dire del tutto campati in
aria, di nostalgismo meridionalbor-
bonico o di cavourismo immagina-
rio, nell’idoleggiamento di un pre-
sunto Cavour chiuso in un orizzon-
te nordista e travolto nolente dalla
liberazione del Mezzogiorno» il
presidente della Repubblica ha ri-
trovato il suo tono di sempre. For-
te, chiaro, incisivo. Ed il pubblico
che affollava la cerimonia per ricor-
dare uno dei padri dell’Unità d’Ita-
lia anni 149 dalla scomparsa, Ca-

vour appunto, nella sua Santena ha
accolto il concetto e la ritrovata ver-
ve con un grande, caloroso, commos-
so applauso al presidente.

ILMALORE

E’ stata la svolta di una mattinata
che ha avuto un paio di momenti di
preoccupazione per la salute del Ca-
po dello Stato. Un malore che si è
manifestato prima mentre visitava
la sede del quotidiano “La Stampa”
dove gli è stato illustrato, dai vertici
editoriali e dal direttore, la digitaliz-
zazione dell’archivio. Il presidente,
pallido, si è tolto la cravatta. Poi
mentre rendeva omaggio alla tomba
di Cavour, subito dopo l’arrivo nella
cittadina a una ventina di chilometri
da Torino. «Una lieve indisposizione
da affaticamento, rapidamente supe-
rata» ha spiegato poi con una nota il
Quirinale. Sembra problemi allo sto-
maco. La sera prima, a casa di Nerio
Nesi, presidente della “Fondazione
Camillo Cavour” il presidente pare
abbia gustato e gradito agnolotti e
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INVIATOA SANTENA (TORINO)

«L’affaticamento» a cui fa cenno
la nota del Quirinale a proposito

della«lieve indisposizione»peraltro«ra-
pidamente superata» che ha colpito il
CapodelloStatodurantelasuavisitasui
luoghicavouriani,èsottogliocchidi tut-
ti, a ben rifletterci. Sono giorni e giorni,
mesi, che il presidente della Repubblica
lavora senza un giornodi sosta. Si sono
andate ad accavallare vicende interna-
zionali conquelle interne,visite, cerimo-
nie,l’attenzionecostantealdibattitopoli-
tico e istituzionale su provvedimenti di
leggechecoinvolgono intensamente la
vita economica e sociale del Paese, pre-
sente. E ancor più futura.

Volendo far punto solo aimesi appe-
na trascorsi è tutta una sequenza di av-
venimenti.Cui ilPresidentenonhavolu-
to rinunciare. Cui ha voluto partecipare.
Il25aprileaMilanoeaRoma.L’Incontro
con il Papa il 29 dello stesso mese. Per

celebrare poi al Quirinale, il primo di
maggio, la festa dei lavoratori.

E l’avviodellecelebrazionidei 150an-
nidell’Unità d’Italia. Con lavisita primaa
Genova, a Quarto da dove partirono le
due navi garibaldine, e poi nella Sicilia
dello sbarco dei Mille. Marsala, Salemi,
Calatafimi.C’èstatapoilavisitanegliSta-
ti Uniti. Il colloquio di lavoro chiesto da
BarackObamaallaCasaBiancapercon-
frontarsi sulla crisi economica mondia-
le,sulruolodell’Europa,suquellodell’Ita-
lia. LaGiornatadellaMemoriadelle vitti-
me di stragi e terrorismo. Si potrebbe
proseguirealungoripercorrendolafitta
agendadelpresidente.Nellaqualesono
annotati le decisioni di rinviare alle Ca-
merela leggesul lavoro.Epoi il confron-
to sullamanovraeconomica e sulle leg-
ge sulle intercettazioni. Tuttoquestoed
ungran caldo improvviso. Ce n’è di che
essere «affaticato».

IL COMMENTO M.CI.

Il presidente Napolitano e la signora Clio durante la cerimonia di Torino

Nonostante un lieve malore il
presidente della Repubblica
non ha voluto rinunciare a par-
lare a Santena, luogo cavouria-
no per eccellenza. Ed ha spiega-
to che l’unità nazionale non va
confusa con il burocratismo.

p Il Presidente a Santena alla tomba dello statista «seppe governare la dialettica delle posizioni»

p Lieve indisposizione e Il capo dello Stato si toglie la cravatta. Il Quirinale: già superata

Le fatiche del presidente

L’Italia ha 150 anni

MARCELLA CIARNELLI

PrimoPiano

Napolitano ricordaCavour
«L’unità non èburocratismo»
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